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Oggetto: comunicato. 
 
L’asd Basket Penne, a difesa dell’immagine e della correttezza con cui ha sempre 
operato, ha l’obbligo di puntualizzare che le accuse che le sono state mosse dall’asd 
Vertigo sugli organi di stampa e su alcuni siti internet sono totalmente infondate e 
strumentali. In particolare, si precisa che l’asd Basket Penne è estranea ad ogni 
questione e decisione riguardante le strutture di arrampicata, ivi compresa la 
proprietà e la manutenzione delle pareti e delle attrezzature private montate sulla 
struttura pubblica. Questioni tutte, che hanno peraltro impedito alle associazioni 
Condor, CAI, Soccorso Alpino ecc. di usare il palasport e le pareti di arrampicata 
negli anni 2008 e 2009. La dotazione oraria riservata alla disciplina dell’arrampicata 
e nel frattempo l’impossibilità di programmare l’uso della struttura ha provocato 
danni economici e violazione di diritti che saranno valutati nelle sedi opportune. 
Nell’anno 2007, la asd Basket Penne, per poter svolgere l’attività federale in assenza 
di un campo casalingo di pallacanestro omologabile dalla Federazione di 
appartenenza,  ha sostenuto costi per € 146,00 a partita per l’uso del palasport di 
Atri (struttura del tutto simile a quella di Penne) ed € 42,00 per ogni ora di 
allenamento presso il Palaelettra di Pescara . Al fine di ridurre le spese ed agevolare 
tutte le associazioni sportive cittadine, a seguito della delibera giuntale comunale del 
11.09.07 n. 166, nel 2008 la scrivente si è fatta carico dell’organizzazione oraria delle 
attività sportive del palazzetto, siccome in possesso delle specifiche competenze 
tecniche richieste dal concessionario e del pagamento anticipato per l’intero anno 
solare (nonostante l’attività sportiva si svolga da settembre a maggio). Per l’anno 
2008 a fronte di spese per l’uso del palasport di complessivi €  37.939,62 vi è stato un 
rimborso da parte delle associazioni utilizzatrici di € 1.530,00. 
Nel 2009, invece, a fronte di € 38.504,31  di spese, la quota rimborsata dalle altre 
associazioni è stata pari ad €  5.235,00 di cui € 3.700,00 pagate dalla asd Vertigo a 
marzo 2009 per le competenze del 2008. Non ci risultano pagamenti per l’uso del 
palasport nell’anno 2009.  
La CPL Concordia ha concesso la possibilità a tutti gli utilizzatori del palasport di 
scegliere i servizi aggiuntivi offerti nel 2007 a tariffazione separata. 
E’ davvero singolare che l’asd Vertigo, dopo aver optato per la tariffa minima, usato 
le strutture di arrampicata e occupato a tutt’oggi alcune stanze del palasport, 
lamenti asseriti disservizi per rimborsare quanto dovuto con un anno di ritardo o per 
non pagare per niente!  
L’uso del palazzetto è stato assicurato a tutti i richiedenti nel pieno rispetto del 
regolamento di utilizzo degli impianti sportivi comunali approvato dal Consiglio con 
atto n. 24 del 29.05.98 e del regolamento interno di uso del palasport adottato a 
seguito della delibera giuntale del 11.09.07 n. 166. 
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Sono state accolte anche le richieste di parrocchie, scuole, commercianti, Federazioni 
ed enti benefici che hanno svolto le loro attività a titolo gratuito. 
E’ a dir poco bizzarro che la Vertigo lamenti asserite nullità dopo aver sottoscritto  
convenzioni  (e non il modello standard di richiesta peraltro utilizzato anche dalla 
Basket Penne) che le hanno tra l’altro riconosciuto l’affidamento della “gestione 
tecnica” della struttura di arrampicata. Per quanto riguarda la iniziale convenzione 
sottoscritta tra la Vertigo e la Basket Penne nel giugno 2008, è opportuno precisare 
che, dopo aver ricevuto le proteste documentate da parte delle  altre associazioni di 
arrampicata circa le condizioni per l’utilizzo delle pareti stabilite dalla Vertigo ( tra le 
altre il costo orario di € 28,00 al posto delle 22,50 da corrispondere direttamente a 
quest’utima) e non aver ricevuto gli esiti delle verifiche di manutenzione della 
struttura ex art. 5) della convenzione, ogni decisione è stata rimessa nelle mani del 
concessionario ( Cpl Concordia scarl)  il quale ha avuto rapporti diretti con la Vertigo 
ed ha sottoscritto la convenzione 2009. 
Non poco sconcerto desta poi la circostanza che la ridetta  Vertigo, quaificatasi 
“organizzatrice di eventi sportivi internazionali involgenti la partecipazione di 
numerose nazionalità con il coinvolgimento altresì di significativi climbers e team 
manager, in possesso degli idonei requisiti tecnici e di adeguate professionalità per 
l’esercizio della specifica pratica sportiva” e gestore tecnico delle pareti, non abbia 
provveduto, quale responsabile della manutenzione ex art. 5) delle convenzioni 2008 
e 2009, ad acquisire le necessarie verifiche di sicurezza delle pareti e delle attrezzature 
di sua proprietà. E’ ben noto che le attrezzature utilizzate in arrampicata sono 
Dispositivi di Protezione Individuali e come tali sono sottoposti a revisione annuale 
da parte di persone esperte autorizzate e che le pareti abbisognano di verifiche 
periodiche.  
Attraverso le continue diffide indirizzate alla scrivente e al concessionario di 
“utilizzare o rimuovere” le attrezzature di proprietà privata installate sulle pareti 
pubbliche o di proprietà del CAI o riposte in alcune stanze del palasport, la Vertigo 
ha impedito alla CPL di effettuare le ridette verifiche e a tutte le altre associazioni 
che avevano inoltrato richiesta di utilizzare le strutture di arrampicata. 
Rinnoviamo l’invito già rivolto al Concessionario e all’Amministrazione Comunale 
affinché venga attivato il potere di controllo e vigilanza sul patrimonio pubblico e 
sulla possibilità che beni privati (porzioni di pareti di proprietà del CAI e 
attrezzature di proprietà della Vertigo) possano limitare la manutenzione e l’uso 
pubblico del palasport. 
Solo l’adozione di tutti i provvedimenti idonei a  garantire il ripristino del 
trattamento paritetico delle associazioni potrà apparire all’esterno conforme al buon 
andamento della pubblica amministrazione e funzionale al perseguimento del 
pubblico interesse.  
I fatti così come riportati dall’asd Vertigo, che tanto immeritato clamore ed 
interventi sembrano aver suscitato, dovranno avere una lettura ben diversa rispetto 
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a quella ad usum delphini data dall’Associazione medesima agli organi di 
informazione. 
        Asd Basket Penne 


